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ristorarsi e chi è che accoglie. Le so-
relle accolgono Gesù, ma in realtà è 
lui a portare ristoro a loro nella mi-
sura in cui si lascia amare, incontrare 
e accogliere, è lui ad ascoltare ed es-
sere ascoltato, è lui che si lascia ser-
vire e che si mette a servizio delle 
buone relazioni tra le sorelle. 
Nell’esperienza autentica di una co-
munità cristiana questa ambivalenza 
è evidente: ci si mette in ascolto della 
Parola con i cammini di catechesi per 
essere motivati a vivere il servizio, 
cioè l’amore al prossimo, e viceversa: 
si fa esperienza concreta di servizio, 
soprattutto nell’ambito della cura 
educativa, per dare concretezza alle 
parole della fede che, senza le opere, 
diventano altrimenti vuote e vane. 
Anche l’esperienza delle nostre chie-
se non è certamente un punto di arri-
vo, ma un luogo di accoglienza e di 
ripartenza per coloro che qui posso-
no incontrare Gesù e i fratelli e poi 
continuare a camminare insieme per 
le strade del mondo. 
Marta e Maria non sono personaggi 
contrapposti, ma aspetti entrambi 
essenziali alla stessa esperienza di 
incontro con Gesù e i fratelli, che noi 
chiamiamo esperienza di fede. L’a-
scolto deve essere il cuore del servi-
zio e il servizio sarà l’esito concreto 
di un ascolto che sia davvero acco-
glienza e cura dell’altro, fare spazio, 
sedersi accanto, spendere tempo, fa-
re fatica, donare se stessi. Solo così, 
Marta e Maria sapranno superare le 
reciproche incomprensioni, evitando 
il rischio di un servizio affannoso e di 
un ascolto indolente. 

 La pagina evangelica che ci ha guida-
to lungo quest’anno pastorale, l’episo-
dio di Marta e Maria, ci fa riflettere 
ancora una volta sul ruolo e l’azione 
pratica del  vero ascolto . In questa 
occasione riflettiamo sulla qualità 
dell’ascolto : perché il vero ascolto ge-
nera il servizio. 
 La scena si svolge in casa, ma è una 
casa a cui si arriva da un viaggio e da 
cui si riparte. È una casa per ristorarsi 
durante il cammino, grazie all’acco-
glienza – tutta al femminile – dell’a-
scolto di Maria e della cura e premura 
di Marta. Solo una casa abitata da cari 
amici è capace di offrire un vero risto-
ro.  Il cammino richiede ogni tanto 
una sosta, in un luogo, in una casa e 
soprattutto reclama dei volti dei vol-
ti. Nel Vangelo è sempre Gesù colui 
che cammina più di tutti e davanti a 
tutti, per le nostre strade. È lui che 
bussa ed è lui che trova la porta aperta 
alla casa di Betania. Gesù viene dalla 
strada, da fuori, dal mondo e viaggia 
con altre persone, è sempre in cammi-
no. 
E’ molto  bello immaginare Gesù che 
cammina con noi, accanto a noi – ba-
sta immaginare l’episodio  dei disce-
poli di Emmaus. Cammina nella vita di 
molti, di ogni uomo e donna in cerca 
di casa. Si arriva in una casa e si ripar-
te dalla casa ! 
La casa di Marta e Maria fa sentire a 
Gesù l’affetto, gli offre ristoro e ritem-
pra il cuore e il corpo: il cuore con l’a-
scolto, il corpo con il servizio. Ci pos-
siamo chiedere chi è che ha bisogno di 

L’ Ascolto : rigenera il servizio 
 

di Sac. Alfio Daquino 
 GRUPPO  

GIOVANILE  

Jonathan 
L’uomo è un sognatore, e la Bibbia 

ci racconta di un Dio che non butta 
mai via i sogni di bene che abitano il 

suo cuore. Sognare è affidarsi, è 
guardare oltre tutti gli ostacoli che la 

vita ci interpone, è già muoversi. Il 
sogno è fiducia, pertanto Dio li sce-
glie come modo per farsi vicino al 

cuore dell’uomo. È questo il centro 
giovanile, un sogno che ha abitato il 

cuore del parroco, il desiderio ha 
così respinto la paura e ha dato la 

forza per affrontare le difficoltà che 
nel tempo si sono susseguite. Il cen-
tro giovanile è un dono alla comuni-

tà, alla parrocchia, uno spazio per 
vivere in comunione e soprattutto 

per educare e formare i giovani. 
Infatti non è stato scelto a caso il 

nome di questo nuovo oratorio, il 

pellicano è tra gli animali più rap-
presentati nella simbologia cristiana, 

esso è simbolo del sacrificio di Cri-
sto e dell’Eucaristia. Fin dal Me-

dioevo il pellicano è visto come un 
uccello che pur di nutrire i propri 

piccoli si lacerava il petto e li nutri-
va con il proprio sangue, il suo sa-

crificio diviene dunque allegoria del 
sacrificio di Cristo, che si è immola-
to sulla croce offrendo in olocausto 

il suo corpo per la salvezza dell’u-
manità.  Il centro giovanile è stato 

inaugurato l’anno scorso, ciò non ha 
rappresentato un punto di arrivo ma  

un inizio, un edificio non può rima-
nere fine a se stesso e senza uno 
scopo perciò il gruppo giovani, gui-

dato dal parroco, ha organizzato 
attività oratoriali, incontri di forma         
 continua in seconda pagina    

ALLA SCUOLA DELLA S. BIBBIA 

L’incontro si svolge il 25 maggio  p.v 

 alle ore 19:00  presso la sala P.Saitta. 

   

            MAGGIO 
  

1 lun   S.Giuseppe Lavoratore  

5 ven 1° venerdi del Mese   -  ore 17:30   Adorazione Eucaristica  

6 sab 1° sabato  del Mese   -    ore 17:30   Adorazione Eucaristica  

  ore 20:00      Gruppo Coppie Tobia e Sara 

7 dom V DOMENICA DI PASQUA                     SS.Messe           ore 10,30 ;18,30—I Settimana del  salterio          

8 lun Presso la Chiesa del Rosario –ore 11 S. Messa e a seguire la supplica alla Madonna   

10 mer ore 17:00        Gruppo Donne Cattoliche  

11 giov Ore 19:00       Gruppo Ministri Straordinari dell’Eucarestia  

12 ven ore 18,30     Madonna delle Grazie cfr calendario peregrinatio mariae                                    

  Ore 20:00 Scuola di formazione per gli animatori   

13 sab ore 10:30 Ritiro ragazzi prima comunione Gruppo S. Chiara  

      

14 dom VI° DOMENICA DI PASQUA                     SS.Messe                            ore 10:30 ;18:30—II Settimana del Salterio   

16 mart Ore 10:00     Ritiro ragazzi prima comunione     Gruppo S. Rita 

17 mer ore 17:00        Gruppo Donne Cattoliche  

  ore 19:30         Incontro con i genitori ragazzi prima comunione   

19 ven Ore 20:00 Scuola di formazione per gli animatori  

   

21 dom ASCENSIONE  DEL SIGNORE                  SS.Messe  ore 10:30 ;18:30—III Settimana del Salterio              

  Ore 10 :30    PRIMA COMUNIONE GRUPPO S.RITA  

  Ore 18:30     S. CRESIMA  -  gruppo  S.Pietro  

22 lun ore 18,30     Madonna delle Grazie cfr calendario peregrinatio mariae                                    

23 mart Ore 20:00   Scuola di formazione per gli animatori  

24 mer                    FESTA DI MARIA AUSILIATRICE  

25 giov ore 17:00      prove prima comunione  

  Ore 19:15 Alla scuola della Bibbia   

27 sab Ore 18:30     S. CRESIMA  - gruppo  S.Tarcisio 

28 dom  PENTECOSTE                SS.Messe  ore 10:30 ;18:30—IV Settimana del Salterio                

  ore 10:30 PRIMA COMUNIONE GRUPPO S.CHIARA     

  ore 15:30 FESTA DEI GIOVANI  -MOMPILERI     

    

30 mart PELLEGRINAGGIO MOMPILERI—MADONNA DELLA SCIARA  

31 mart ore 18,30    Madonna del Soccorso       cfr calendario peregrinatio mariae Visitazione B.V.Maria 

     



  "“Maria (...), seduta ai piedi del Signore, ascoltava la 

sua parola. Marta invece era distolta per i molti servi-
zi”. L’accoglienza delle due sorelle fa sentire a Gesù 

l’affetto, gli offre ristoro e ritempra il cuore e il corpo: 
il cuore con l’ascolto, il corpo con il servizio. Marta e 
Maria non sono due figure contrapposte, ma due di-

mensioni dell’accoglienza, innestate l’una nell’altra in 
una relazione di reciprocità, in modo che l’ascolto sia 
il cuore del servizio e il servizio l’espressione dell’a-

scolto. Gesù non critica il fatto che Marta svolga dei 
servizi, ma che li porti avanti ansiosamente e affanno-
samente, perché non li ha innestati nell’ascolto.  

Un servizio che non parte dall’ascolto crea dispersione, 

preoccupazione e agitazione: è una rincorsa che rischia 
di lasciare sul terreno la gioia. Papa Francesco ricorda 
in proposito che, qualche volta, le comunità cristiane 

sono affette da “martalismo”. Quando invece il servi-
zio si impernia sull’ascolto e prende le mosse dall’al-
tro, allora gli concede tempo, ha il coraggio di sedersi 

per ricevere l’ospite e ascoltare la sua parola; è Maria 
per prima, cioè la dimensione dell’ascolto, ad accoglie-
re Gesù, sia nei panni del Signore sia in quelli del vian-

dante.  Il servizio necessita, dunque, di radicarsi nell’a-
scolto della parola del Maestro (“la parte migliore”, Lc 
10,42): solo così si potranno intuire le vere attese, le 
speranze, i bisogni. Imparare dall’ascolto degli altri è 

ciò che una Chiesa sinodale e discepolare è disposta a 
fare. Si apre il cantiere delle diaconie e della formazio-
ne spirituale, che focalizza l’ambito dei servizi e mini-

steri ecclesiali, per vincere l’affanno e radicare meglio 

PROGETTARE  
IL CAMMINO SINODALE DIOCESANO 
Il cantiere delle diaconie e della formazione spirituale  

l’azione nell’ascolto della Parola di Dio e dei fratelli: 
è questo che può distinguere la diaconia cristiana 

dall’impegno professionale e umanitario. Spesso la 
pesantezza nel servire, nelle comunità e nelle loro gui-
de, nasce dalla logica del “si è sempre fatto così” (cf. 

Evangelii gaudium 33), dall’afastellarsi di cose da fa-
re, dalle burocrazie ecclesiastiche e civili incombenti, 
trascurando inevitabilmente la centralità dell’ascolto e 

delle relazioni.  

Il Cammino sinodale può far emergere questa fatica in 
un contesto nel quale si fa esperienza del suo antidoto: 
l’ascolto della Parola di Dio e l’ascolto reciproco, di 

cui molte sintesi hanno evidenziato una grande sete.  

Il primo obiettivo di questo cantiere sarà, allora, quel-
lo di riconnettere la diaconia con la sua radice spiri-
tuale, per vivere la “fraternità mistica, contemplativa, 
che sa guardare alla grandezza sacra del prossimo, che 

sa scoprire Dio in ogni essere umano” (Evangelii gau-
dium 92).  

 Si incroceranno, inoltre, le questioni legate alla for-
mazione dei laici, dei ministri ordinati, di consacrate e 

consacrati; le ministerialità istituite, le altre vocazioni 
e i servizi ecclesiali innestati nella comune vocazione 
battesimale del popolo di Dio “sacerdotale, profetico e 

regale”.  

La centralità delle figure di Marta e Maria richiama 
poi esplicitamente il tema della corresponsabilità fem-
minile all’interno della comunità cristiana. 

 
         Ci hanno lasciati 

10-4 Marcantonio Nunzia 
24-4 Lazzaro Vincenzo 
29-4 Camuto Luigi 

          BATTESIMO   
9-4 Longhitano Diletta  –Longo M. Lorenzo 

18-4 Catania Dante 
23-4 Montagno C. Fatima 
30-4 Leanza Edoardo  

 

 

 

RACCOLTE PRO GIORNATE 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO-CATANIA 
Raccolti  € 350,00. 

 
GIORNATA PRO TERRA SANTA 

Raccolti € 200,00. 
 

GIORNATA PRO TERREMOTATI   
Raccolti  € 1200,00. 

 
consegnati alla Curia  

Arcivescovile di Catania. 
 

GRAZIE DI CUORE  PER LA  
VOSTRA GENEROSITA’ 

PEREGRINATIO MARIAE    Ed. 2023 

In cammino con Maria 
Nel mese di Maggio la statua della  

Madonna visiterà  
le famiglie della parrocchia. 

Se la desideri , chiedi alla parroco 

PELLEGRINAGGIO  

DIOCESANO A     MOMPILERI 

30 MAGGIO 2023 
Partenza ore 15:30 da piazza  Aldo  Moro 

costo pullman € 8,00  

Per  informazioni rivolgersi al parroco 

UFFICIO CATECHISTICO PARROCCHIALE  
MESE MAGGIO 

5 

Ore 
20.00 

INCONTRO RAGAZZI CRESIMA  
S.PIETRO E S. TARCISIO 

13 10:00 RITIRO RAGAZZI COMUNIONE      
GRUPPO  S.CHIARA 

16 10:00 RITIRO RAGAZZI COMUNIONE      
GRUPPO  S.RITA 

17 19:30 Confessione ragazzi e genitori :           
prima comunione 

18 20:00 Prove liturgia gruppo cresima 

21 10:30  Prima comunione gruppo S.RITA 

 18:30 S.Cresima  gruppo S. PIETRO 

   

27 18:30 S.Cresima  gruppo S. TARCISIO 

28 10:30 Prima comunione gruppo S.CHIARA 
   

Editoriale—continua dalla seconda pagina 

zione per animatori, il grest estivo e numerose altre attività volte a 
rendere vivo questo edificio. I giovani incontrandosi in questo 

luogo, vivono l’esperienza della comunione e della fraternità. E le 
attività esterne diventano anche il frutto di una formazione e di un 

organizzazione . Progettano e cercano di realizzare delle attività.  
Dunque ogni sogno per realizzarsi ha bisogno di essere coltivato, 

come nel caso di questo centro giovanile. Molto è stato fatto ma 
molto dovrà ancora farsi, la strada anche se lunga è ricca di nuove 

esperienze pronte ad arricchire ognuno di noi, in questo periodo 
sono già iniziati gli incontri di formazione animatori per l’anno 
2023, incontri che mirano a forgiare nuovi giovani secondo l’etica 

cristiana, giovani pronti a donarsi per gli altri seguendo l’immagi-
ne di Cristo, donarsi per arricchire se stessi. A tal proposito vorrei 

citare una frase: “Sparirà con me ciò che trattengo ma ciò che sono 
resterà nelle mani di tutti “  questa citazione di Tagore è il riassun-

to di ciò che dovrebbe essere la vita di un buon cristiano, un dono 
per gli altri. Per centro giovanile non si deve intendere dunque un 
edificio di mattoni, oltre la struttura è stato costruito qualcosa di 

più grande: una casa che accoglie tutti, un dono per il prossimo, un 
punto di contatto prezioso per il mondo giovanile.                                                                 

Vincenzo S.  


